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Esecutivo DC-PSDI-PRI con l'appoggio Siberale 

In Sardegna la nuova giunta 
parte senza alcun programma 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — La terza giunt i 
presieduta 1al de Pietro 
Soddu è fatiewamente passa
ta t ra continui colpi di scena 
nel partito di maggioranza 
relativa. Appena 3h voti favo
revoli su 33 contrari (comu 
nisti e socialisti) hanno san
cito il tormentalo e contra
stato varo del nuovo governo 
regionale sardo, composto da 

Manifestazione 
a Torino delle 

« Comunità 
Montane » 

TORINO — Si svolge stamane 
a Torino una manifestazione 
del sindaci dei 530 comuni 
montani del Piemonte per 
protestare contro il mancato 
rifinanziamento della legge 
1102, istitutiva delle Comu
nità montane. 

ben 10 de, un repubblicano 
e un socialdemocratico. La 
compagine governativa Isola
na è sostenuta d i DC, PSDI 
e PRI, col /oto aeieiminante 
del consigliere liberale. La si
tuazione era tanto confusa 
che, a poche ire dal voto 
conclusivo, Zaccagninj è sta
to costretto ad inviare in 
Sardegna il responsabile na
zionale degli enti locali, Anto
nio Gava. 

L'intervento di Gava no'i 
ha avuto effetti benefici. Anzi 
è sembrato che la sua pre 
senza abbia eor.uibuito \ 
t rapiantare fra i de sardi si
stemi di « discus ione » prò 
pri della de campana. Si ò 
assistito ad una indecorosa 
battaglia fra correnti per as 
sicurarai questo o quell'as
sessorato o !a supremazia in 
quasta o quella provincia 

Non si è parlato in' alcun 
modo di programma politico 
e di impegni concreti per ri
solvere la orisi, che colpisce 
il sistema economico e socia
le dell'isola. N presidente del 
gruppo comunisia compagno 
Francesco Macis u chiusura 

del dibattito sulle dichiara
zioni programmatiche, e il 
compagno Antonio Secchi 
nelle dichiarazioni di voto 
hanno denunciato la gestio
ne elettoralistica della crisi 
ed hanno motivato il voto 
contrario del gruppo comu
nista con il riferimento al
la necessità di un confronto 
politico preciso sul pro
gramma di governo, e non 
sui nomi degli assessori o 
sulle percentuali di potere da 
assegnare alle singole correnti 
de. Si t rut ta j ra di vedere gli 
at t i concreti "he la giun'a 
tr iparti ta compirà in que
st'ultimo scorcio di legislatu
ra. I problemi da risolvere 
sono tanti e ^ravi: dalla si
tuazione drammatica delle in
dustrie chimiche (c.-n seimila 
operai in cassa integrazione) 
allo stato disastroso dei baci
ni minerari: dalla condizione 
fallimentare dell'agro pastori
zia (nonostante *no miliardi 
per la riforma del settore e 
per altri interventi, congelati 
da anni nelle banche) a quel
la sempre allarmante dei 
giovani senza 'avoro (circa 40 

mila Iscritti nelle liste specia
li. su 80 mila disoccupati uf
ficialmente censiti). 

Sulla DC troppo chiara
mente ha pesato nella solu
zione della crisi l 'imminente 
scadenza elettorale (a giugno 
il consiglio regionale verrà 
rinnovato), assai di più che 
la pressante realtà della con
dizione di sfascio In cui ver
sa l'intero tessuto della no
s t ra regione. I comunisti non 
hanno posto preclusioni di 
principio: hanno chiesto un 
cambiamento nella direzione 
politica della Regione per at
tuare i programmi concordati 
e le leggi avanzate ed appro
vate da mesi se non addirit
tura da anni. La DC non è 
s ta ta capace di dare una di
sposta credibile e realistica: 
ha fatto cadere prima, dopo 
averla fatta bruciare dal veto 
del PSDI. l'unica ipotesi pra
ticabile della giunta di unità 
autonomistica con l tecnici 
comunisti, scatenando poi i 
contrasti interni che sono ar 
rivati fino all'ultima incredi
bile pastetta clientelare. 

Giuseppe Podda 

Alla commissione LL.PP. 

Denunciati i ritardi 
nella costruzione 

delle case popolari 
ROMA — Preoccupanti ritar
di si registrano nella aper
tura dei cantieri per la co
struzione di case popolari in 
at tuazione di progetti già fi
nanziati e appaltat i . E' la con
clusione che si t rae dalla ri
sposta che nella commissio
ne LL.PP della Camera, 11 
sottosegretario Padula ha da
to a un'interrogazione comu
nista, sulle lentezze e i ri
tardi burocratici nell 'attua
zione della fase terminale 
della legge 513. che ha stan
ziato 1078 miliardi per l'edi
lizia sovvenzionata degli 
IACP ed ha finanziato, per 
far fronte ai notevoli aumen
ti dei costi, un'integrazione 
fino al 15'r per l'edilizia age
volata di cooperative e priva
ti che hanno in corso pro
grammi finanziati con prece
denti leggi. 

A tut to novembre — ha di
chiarato Pachila — dei 1078 
miliardi stanziati per l'edili
zia sovvenzionata ne erano 
stati impegnati circa 600. Per 
quanto riguarda l'edilizia age
volata, sono stat i emessi 1300 

decreti per integrazioni entro 
il limite del 15'.c, dei contri
buti per una spesa complessi
va di 7 miliardi 200 milioni di 
contributi annui . Restano da 
esaminare, secondo Padula, 
solo 430 richieste di contri
buti integrativi. 

Nella replica, il compagno 
Tanl, nel rilevare che forse 
per la prima volta si è proce
duto eco notevole rapidità 
nell'assegnazione del fondi, 
nella localizzazione degli in
terventi e nell'esecuzione de
gli appalti — nel rispetto, da 
parte di Regioni e IACP. del
le scadenze di legge — ha af
fermato che questo impor
tante risultato rischia di es
sere in parte vanificato dai 
troppi mesi che trascorrono 
per la emissione dei decreti 
ministeriali e per la delibe
ra nelle richieste di integra
zione dei finanziamenti alle 
cooperative. Ogni ulteriore 
ritardo sarebbe tanto più gra
ve in quanto impedisce l'aper
tura di cantieri in una situa
zione cosi pesante per l'occu
pazione nel settore edilizio. 

PAG.9/echi e notizie 
Vogliono che sia applicata la legge 

Più di seimila studenti 
fuori-sede a Pavia alle 
prese con l'equo canone 
Ressa all'ufficio legale istituito dal Comune e alla sede del 
SUNIA - Appartamenti con fitt i alti che ora debbono scendere 

PAVIA — Uno studente che 
jmgava 60.000 lire al mese 
per dividere con un altro una 
stanza di nove metri quadrati 
e un letto a castello pagherà 
adesso con l'equo canone ven
timila lire. Intendiamoci: ven
timila lire all'anno, non al 
mese. Questo studente a Po-
ina esiste. L'altro giorno si 
trovava nell'ufficio legale 
messo in piedi dall'ammini
strazione comunale con il 
compito di facilitare l'appli
cazione della nuova legge sui 
fitti. Facendo i conti sulla ba
se dei criteri fissati dal Par
lamento, ha scoperto appun
to di avere già versato no
ve anni di pigione solo con la 
cauzione che la proprietaria 

Perché abbiamo scelto ed 
acquistato un televisore 

a GRUNDIG. 
(ce lo dicono il Sig.Vaientini e la gentile Sig.ra Lucy) 

tt Possedere un televisore a colori 
era da tempo nostro desiderio. 

Non era facile scegliere fra tutte le 
marche oggi presenti sul mercato. 

Non facile in quanto le esposizioni 
dei rivenditori da noi visitati non 
sempre erano obiettive. 

Abbiamo dovuto constatare molto 
presto che marche meno note veniva
no particolarmente elogiate mentre 
marche note venivano giudicate in 
parte persino negativamente. 

Siamo così diventati critici e teme
vamo di essere ingannati. 

Alla fine ci siamo decisi per un ap
parecchio di marca. 

Slogans pubblicitari come 
«Sfida italiana», «Treni carichi 
di televisori» non ci interessavano. 
Anche «Elmetti di un piccolo 
marchio» non erano di nostro 
interesse. 

di Desideravamo un apparecchio 
alta qualità e lo abbiamo trovato - è 
un GRUNDIG. 

Perché proprio un G R U N D I G ? 
A parte il fatto che possediamo 

già altri apparecchi GRUNDIG, e 
ne siamo pienamente soddisfatti, sap
piamo che G R U N D I G dispone di 
una rete assistenziale eccellentemente 

- organizzata. 

Che il rapporto prezzo-qualità è 
quello giusto, lo possiamo constatare 
ora giornalmente a casa. 

. I nostri vicini non hanno avuto 
evidentemente una sorte così felice -
un apparecchio a prezzo speciale ed 
ora spese di riparazione a «prezzi 
speciali» (verso l'alto, si intende). 

Colore non è uguale a colore - ab
biamo dovuto constatare anche que
sto. 

Nessun apparecchio da noi esami
nato più da vicino aveva colori così 
brillanti come il nostro GRUNDIG. 
E poi ancora: 

Il nostro rivenditore era corretto 
ed obiettivo. Non ci ha influenzati in 
alcun modo. 

Discutevamo di vantaggi e svan
taggi degli apparecchi offerti. 
La nostra scelta infine era 
GRUNDIG. 

Non ci riesce difficile consiglia 
re G R U N D I G ! Non possiamo 
immaginarci un apparecchio mi 
gliore. » 

Ci fa piacere sentire queste parole. Qualora Lei 
dovesse riscontrare, nonostante tutto, difficoltà 
di giudizio obicttivo, siamo lieti di poterLe 

inviare il nostro catalogo ed altra documentazione. 

Per avere maggiori informazioni ritagliare 
| e spedire a: GRUNDIG Italiana S.p.A. 
I Via del Carmine, 5 - 3 8 0 1 5 LA VIS 
I TRENTO 
' Nome _ _ _ _ 

f Cognome 

Indirizzo 

CAP 

"1 

Città 

I Prov. 
<ft> 

GRUflDIG 
La garanzia di un grande nome. 

del microscopico alloggio 
aveva preteso. 

Pavia conta SS.000 abitanti, 
più diciottomila studenti clic 
frequentano l'università. Di 
questi 6.000 studiano, mangia
no e dormono nella città, uti
lizzando tutti gli anfratti — è 
il caso di dirlo — liberi nel 
centro storico come in peri
feria. Per fare posto a ragaz
zi venuti un po' dappertutto 
(ci sono, anche. 1200 studen
ti greci), si sono ricavati po
sti letti nei solai, nei magaz
zini e persino in stanzoni adi
biti a garage. 

La speculazione • non ìia 
guardato per il sottile: ha 
preso per la gola, spesso in 
maniera selvaggia, tutti quel
li che mostravano di avere 
assolutamente bisogno di un 
alloggio, speculando sul bloc
co. L'equo canone sembra 
avere rotto la crosta sotto 
la (inala prosperava la specu
lazione, 

Gli uffici del Comune, del 
SUNIA (il sindacato inqui 
lini), dell'Opera universitaria 
sono assediati in questi gior
ni da centinaia di studenti 
che chiedono di regolarizza
re, sulla base della nuova 
legge, il rapporto con i pro
prietari. Sui loro volti si leg
ge la soddisfazione. 

Il localino, le due camere, 
la soffitta riprendono dimen
sioni reali. Cosi, con il 
conforto di norme che indi 
catto con precisione le carat
teristiche dell'alloggio, par
tono le lettere raccomandate 
allu proprietà con la richiesta 
dì immediata applicazione 
dell'equo canone. 

Qualcuno si dimostra a vol
te incerto. Ila paura di es
sere mandato via. La conver
sazione si conclude spesso con 
la domanda: « E se mi man
da lo sfratto »? Ma se uno 
paga il dovuto, non può es
sere buttato sulla strada. 

La legge dalla parte dei 
deboli: ecco il segnale clic 
viene, chiaro, da queste sto
rie pavesi. Sull'equo canone si 
è discusso molto. Da quando 
la nuova disciplina delle lo
cazioni è entrata in vigore, 
è stato tutto un polemizza
re, recriminare, discutere. 

Bene, se si dovesse giudi
care da Pavia la risposta ri
sulterebbe facile, addirittura 
unilaterale. L'equo canone è 
favorevole agli studenti che 
sono stati stritolati sino ad 
ora nell'ingranaggio della 
speculazione. Chi ci guada
gna — e ci guadagna mol
to — con la nuova legge 
sono proprio loro. Ecco quello 
che si può leggere nelle sto
rie che gli uffici che si oc
cupano di equo canone rac
colgono: ci guadagna più in 
generale il senso di giustiiza 
nel momento in cui si afferma 
che il cittadino deve pagare 
ii « dovuto > e non di più. 
San era. d'altra parte, questa 
una delle esigenze più diffuse 
in una società che per tanti 
anni si è affidata al rapporto 
clientelare — e quindi alla 
raccomandazione — invece 
che al diritto? L'assessore al
l'urbanistica del Comune di 
Pavia, Federico Oliva, ne è 
profondamente convìnto. *Ab 
biamo lavorato in tutti questi 
anni alla definizione del pia-
rio regolatore proprio con 
questo spirito di giustizia, 
convìnti che la città vada 
gestita in rapporto non agli 
interessi particolari, ma a 
quelli più generali ». Ija legge 
sull'equo canone, si muo
ve dunque nel sema di defi
nire un volto più pulito della 
città? e Certo. Anche se essa 
non deve essere considerata 
come la soluzione definitiva. 
Vagir, dire, precisa Oliva, clic 
In nuora legge, nel quadro 
di una politica urbanistica te 
sa a .soddisfare le esigenze 
di tutti, diventa un grosso 
supp<trtn per l'affermazione rfi 
criteri di giustizia. Essa, per 
esempio, sollecita gli ammi-

Molti hanno preferito l'ap
prodo in città. Chi aveva i 
soldi, li ha investiti ncll'edi 
tizia. Tanti piccoli proprieta
ri di alloggi hanno ancora 
le scarpe sporche di terra. Il 
brusco passaggio dalla cam 
pagna alla città spesso, per 
i ceti più umili, ha signifi 
cato però solo il trasloco di 
un'antica povertà. 

Orazio Pizzigoni 

Il Papa celebra 
la festività 

dell'8 dicembre 
ROMA — Ieri mat t ina un 
incontro con gli studenti, il 
personale e le autori tà ac
cademiche dell'università cat
tolica. nel |>omeriggio la tra
dizionale visita a piazza di 
Spagna, e più tardi un rito 
religioso alla basilica di San
ta Maria Maggiore: in que-

' sto modo Papa Giovanni 
' Paolo II ha partecipato al

le celebrazioni dell'8 dicem
bre. festa dell ' Immacolata. , 

Il Papa ha rivolto un bre-. 
ve discorso agli universitari 
cattolici, sostenendo il valo
re dell'istituzione accademi
ca cristiana. In piazza di 
Spagna, alle 16.30. è s ta to ne- • 
colto da migliaia di fedeli. 
A porgergli il saluto della cit
tà c'era il sindaco Argan. il, 
presidente della Regione. 
Ziantoni e una delegazione 
della giunta e del Consiglio 

Interrogazione 
PCI per un 

raduno fascista 
in Sicilia 

ROMA — Intervento del PCI 
presso il governo al quale so- • 
no s ta te chieste, in relazione < 
al convegno dei fascisti eu
ropei convocato in Sicilia dal 
9 al 17 di questo mese, assi
curazioni circa « le iniziati
ve clie saranno adot ta te per 
garantire l'ordinata conviven
za democratica del popolo 
siciliano ». 

In una interrogazione al mi
nistro dell 'Interno (firmata, 
tra gli altri , dai compagni Gu-
glielmino e Adriana Lodi) de
nunciano le «azioni squadri-
stiche di chiaro s tampo fa
scista » a t tua te in numerosi 
centri dell'isola, e segnala
no lo sdegno delle popolazio
ni che considerano il conve
gno « una chiara provocazio
ne. mirante a creare un cli
ma di violenza e di soprnf-
faziccie » 

I parlamentari del PCI. nel . 
sollecitare la vigilanza e l'ini
ziativa del governo, ricorda
no che i comitati antifascisti, 
portiti democratici, i sindaca
ti, le organizzazioni giovanili, 
i sindaci delle città interessa
te hanno chiesto, a tutela 
dell'ordine democratico, il di
vieto della manifestazione fa
scista. 

Un libro sul 
« Lago 

della Duchessa » 
Come garantire la comple

tezza dell'informazione sen
za rischiare, in alcune oc 
casioni, di trasformare gì: 
organi di s tampa in casse 
di risonanza per i proclami 
e le mosse dei terroristi? I 
direttori di tredici testate 
giornalistiche rispondono J 
questa domanda, con un am 
pio spettro dj posizioni e ar
gomentazioni. nel libro « Il 
lago della Duchessa ». di Ser 
gio Trasat t i , pubblicato in 
questi ciorni dalla Rassegna 
Editrice. 

I g.ornalisti chiamati a 
pronunciarsi su questa deli
cata questione (Gaetano Afel
tra. Andrea Barbato. Gaspa
re Barbiellini Anv.dei. Anici 
lo Coppola. Serg-.o Lepri, Fa-

nitratori comunali a rivedere ' b r ico Menghini. Indro Mon 
lutti i contratti di affitto che I tanelli. Angelo Narducci. Ma 
sr.no stati stipulali nel rws- ! " ° p i n z _ V ' E m , ! Ì Ì 1 R£SS1" 
,ntr, - e sono. 400 - per le G u f a v o Selva A berto Sen 
„„ „ . . . . , ' ' s.ni e Valerio Volpini) spie 
ca.e di proprietà del comu p a n o i at teggiamento dei Io 
n c *• ro g.omali durante la vicen-

Chi ha anno queste case? . da Moro ed indicano alcune 
Perché? Sulla base di quali t linee di comportamento. 
requisiti? Ecco alcuni interro I H libro trae spunto, dun

que, proprio da! comporta galivi della gente. « Da quan 
do quali contratti sono stati 
stipulati, molte cose sono 
cambiate, spiega Oliva. Chi mi 
dice che tutti coloro che han
no avuto, per 40.000 lire al 
mese, l'alloggio dei Comune. 
oggi, ne abbiano ancora il 
diritto? Qui non si tratta solo 
di applicare un fitto equo, ma 
di utilizzare vn patrimonio 
pubblico a favore veramente 
di chi ne ha bisogno ». 

Paria è città che ha rias
sunto tutti i momenti dello 
sviluppo economico, sociale. 
culturale del paese. Centro in
dustriale antico, ha sentito 
sempre il respiro della cam
pagna. ìjotie operaie e lotte 
contadine si sono spesso in
trecciate: gli operai della 
Secchi e i braccianti della 
Istmellina. sono siati fra : 
protagonisti principali dei più 
grossi rivolgimenti sociali fi
no alla metà degli anni ses-
uta. 

mento assunto dalle varie te
state quando l'attenzione del
l'opinione pubblica venne fat
ta concentrare artificiosa
mente sul falso luogo di «se
poltura » d; Aldo Moro (il 
lago della Duchessa) con un 
dattiloscritto firmato « briga
te rosse ». 
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